
Parte prima 2$
ch’io t’róui il quadro picnó, anzi clfio’l troni lordo, 
di mille imagi ni terreno.

O Signore,o Signore,che cara matèria farà quefta 
delle ferie fefte : Che gloria (anta vi trouerp io den- eJetH che 
tio:fè mai al ftioiìo delle mie parole,aiutate da te, ve a cauiho 
dtò quefte pupille mie , quefti fratelli, quefte forelle 
mie,hora auuampar di fdegno contro i Giudei: ho- a * 
rà ftruggerfi di pietà per Chrifto, hora accenderli 
<fi rifinito amore verfo di lui, & hora giubilar d’alle­
grezza perla falute hauuta. Quefti faranno i quattro 
affetti ch’io procurerò d’ineftaréin quefti.petti.Que 
fili miei quattro fini.Qu^fti i miei quattro fcopi:Ari 
zi folo mio fine,efcopo farai tu Signore,che pur an- ^io«oiè 
co nell’arbore della Croce fei rileuato in alto : affine 
che più facilmente dall’arco del mio core, fcoccatii ita* 
dardi ede i penfieri, e delle voci mie nel tuo fianco 

ferifcano : Deh amore dell’anima mia, in tutti 
quefti ragionamenti, ch’io farò della tua 

paffione, dammi deuotione pari alla 
materia, amor vgùale al fogget*

<0,dolor conforme alFargo 
mento, volere in foni 

ma quanto è il 
douere, e pò- 

ter di 
piò, 

quanto è il rVo« 
lere: Anda- x 

te in pa* 
ó.

fifine deprimo Ragionamenti*
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